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Roma, 26 gennaio 2024 – “Cresce il radicamento nazionale
di CONFASSOCIAZIONI con la creazione di Confassociazioni

Sardegna. A capo della nuova divisione Giulio GALLERI”. Lo ha
dichiarato in una nota il Presidente di CONFASSOCIAZIONI,

Angelo DEIANA.
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“La comprovata esperienza e competenza professionale del neo presidente
della branch sarda – ha proseguito DEIANA – unita alla sua reputazione di
elevata qualità hanno spinto alla creazione della branch sarda scindendola

da quella del Lazio, presieduta egregiamente da Franco SAVASTANO.
L’obiettivo manifestato da GALLERI è favorire nuove opportunità di

business e investimento tra gli associati e le imprese locali, nonché
assicurare il massimo collegamento con scenari nazionali e internazionali
tramite lo sviluppo di nuove partnership commerciali e imprenditoriali”.

 “È nostra intenzione – ha proseguito il neo-Presidente di
Confassociazioni Sardegna Giulio GALLERI – rivolgerci immediatamente al

business locale, partendo dal mondo delle eccellenze produttive sarde, per
lo più di natura e dimensione artigianale, e creare una piattaforma

unificante anche attraverso la rete di imprese e l’applicazione di modelli
di management e comunicazione già sperimentati in altri contesti.
Studieremo i collegamenti, non solo digitali, con Università e

Istituzioni, sensibilizzando, laddove necessario anche il fronte politico,
per analizzare la destinazione di fondi appositi con progetti e leggi di
incentivazione. Cosa che, ritengo, potrà offrire la grande opportunità di
stabilire collegamenti importanti anche con grandi contesti esteri, fra

cui quello del Nord America (area in cui peraltro ho un’esperienza
personale significativa). L’attività della branch spazierà poi in altri
settori e verso tutti gli interlocutori possibili, sfruttando al massimo
il nostro network e le enormi possibilità che CONFASSOCIAZIONI può offrire

ad un territorio come il nostro”.
 Accanto al Presidente di Confassociazioni Sardegna, Giulio Galleri, ci
sono altri giovani professionisti e imprenditori sardi quali: Roberto

Mulas, Segretario e Vice Presidente con delega agli Affari
Generali; Francesca Correddu, Vice Presidente con delega ai Rapporti con
Pubblica Amministrazione ed Enti; Federico Pili, Vice Presidente con

delega al Turismo e all’Artigianato; Marco Desogus, Vice Presidente con
delega al Commercio e all’Industria; Salvatore Saiu, Vice Presidente con
delega ad Università, Ricerca e Innovazione; Adriana Pili, Vice Presidente

con delega alla Cultura e alle Pari Opportunità; Simona Muntoni, Vice
Presidente con delega ad Ambiente e Territorio; Gianpaolo Vidili, Vice

Presidente con delega alla Sanità.
 “Gli obiettivi manifestati dal presidente Galleri – ha concluso

il Presidente di CONFASSOCIAZIONI Angelo DEIANA – sono diversi e tutti
importanti, perfettamente in linea con lo spirito della nostra

Confederazione, ovvero l’essere azionisti del Paese. Nell’augurare buon
lavoro a tutta la branch sarda auspico ad un forte continuum collaborativo
non solo con la regione Lazio, di cui finora è stata parte, ma con tutte
le branch nazionali e internazionali di CONFASSOCIAZIONI. Utilizzando un

altro nostro hashtag perché solo #unitisivince”.



FABIO  CONCATO  AD  ALGHERO,
CRESCE  L’ATTESA:  SLITTA  IL
CONCERTO
L’attesissimo  concerto  con  Fabio  Concato  e  I  Musici  in
programma nella città di Alghero slitta al 10 e 11 gennaio
2023 (ore 21, Civico Teatro Gavì Ballero). Sarà sempre una
doppia  data  per  andare  incontro  alle  numerose  richieste.
Inizialmente programmato per giovedì 22 e venerdì 23 dicembre
all’interno dei festeggiamenti per il Cap d’Any, l’evento è
stato annullato a causa dell’imprevista positività al Covid
dell’artista  e  di  alcuni  membri  del  suo  staff.  Chi  ha
acquistato il biglietto potrà utilizzarlo per la nuova data:
il  concerto  del  22  dicembre  al  10  gennaio,  mentre  la
prenotazione  del  23  dicembre  slitta  all’11  gennaio;  sarà
comunque  possibile  richiedere  eventuale  rimborso  entro  il
31/12/2022 in caso di impossibilità a partecipare nelle nuove
date. Per chi ha acquistato il biglietto online, il rimborso
dovrà  essere  richiesto  all’interno  della  piattaforma
Ticketone. Per coloro che hanno acquistato il biglietto presso
l’Atelier#3 – Via Carlo Alberto 84, è necessario rivolgersi
direttamente al punto vendita ( aperto dall’8 al 23 dicembre
9.30 – 12.30 | 16.00 – 19.00 Dal 24 dicembre all’8 gennaio
10.00 – 13.00 | 16.00 – 19.00. Chiuso 25 e 26 dicembre).
Ulteriori informazioni possono essere richieste all’indirizzo
info@algheroexperience.it

Per scoprire i dettagli di tutti gli eventi in programma ad
Alghero  è  possibile  visitare  il  sito
capdany.algheroturismo.eu/. Il Cap d’Any de l’Alguer 2023 è
realizzato col contributo della Regione Sardegna – Ass.to al
Turismo  ed  è  inserito  nel  cartellone  triennale  delle
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manifestazioni regionali dello spettacolo e della cultura.

COLDIRETTI  CAGLIARI.  CRESCE
IL  PREZZO  DEL  POMODORO  DA
INDUSTRIA PER I PRODUTTORI
I  produttori  di  pomodoro  da  industria  sardi  quest’anno
guadagneranno  120mila  euro  in  più  rispetto  a  quelli
contrattati. È l’effetto dell’aumento unilaterale deciso dalla
Casar che pagherà il pomodoro all’agricoltore 30 centesimi in
più  rispetto  a  quello  contrattato:  12,50  anziché  12.20
euro/quintale.
Lo  comunica  Coldiretti  Cagliari  che  esprime  soddisfazione
attraverso  il  suo  presidente  provinciale  Giorgio  Demurtas:
“gli imprenditori lungimiranti costruiscono e investono e non
speculano  sul  mercato  sulle  spalle  del  produttore  come
purtroppo  avviene  quotidianamente.  L’esempio  eclatante  lo
stiamo vivendo proprio in questi giorni con il grano, con il
prezzo  schizzato  in  alto  di  oltre  il  60  per  cento  con
conseguente aumento anche della pasta e dei prodotti finiti
per i consumatori, e neppure un centesimo in più che vada
invece ai cerealicoltori che pure hanno ceduto il proprio
prodotto  all’interno  di  un  accordo  di  filiera.  Insomma  i
maggiori margini si sono fermati in mezzo tra i due poli
deboli: produttore e consumatore”.
Per il pomodoro invece è avvenuto l’esatto contrario. “Avevano
già chiuso e sottoscritto il prezzo a 12,20 euro a quintale
con la Casar – spiega il presidente di Coldiretti Samassi,
nonché produttore di pomodoro da industria Giuseppe Onnis –
che  vista  l’annata,  in  cui  le  rese  a  ettaro  sono  state
inferiori rispetto alla media a causa del caldo, hanno deciso
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di aumentare il prezzo di 30 centesimi che per noi produttori
rappresentano una importante boccata di ossigeno”.
In  Sardegna  si  coltivano  circa  330  ettari  a  pomodoro  da
industria  (quello  allungato  per  le  conserve)  tra  Oristano
(maggior  produttore  con  100  ettari),  San  Vero  Milis,
Solarussa, Cabras, Zeddiani, Serramanna, Samassi, Serrenti e
Nuraminis, per un produzione di circa 400.000 quintali.
Quest’anno la resa ad ettaro è stata penalizzata dal troppo
caldo, senza tuttavia intaccare la qualità che si conferma
ottima.
L’Italia – secondo le elaborazioni Coldiretti Sardegna su dati
Anicav (Associazione Nazionale Industriali Conserve Alimentari
Vegetali) – è il terzo produttore mondiale di pomodoro dopo
gli  Stati  Uniti  e  la  Cina  e  rappresenta  il  13%  della
produzione mondiale e il 53% di quella europea ed è il primo
paese esportatore di prodotti a base di pomodoro. Nel 2020, in
Italia sono stati coltivati quasi 66mila ettari, trasformate
in 5,16 milioni di tonnellate di pomodoro, di cui il 53% nel
bacino Nord e il 47 % nel Centro-Sud.
“È una filiera sulla quale la Sardegna ha ampi margini di
crescita grazie al clima e ai terreni – afferma il direttore
di  Coldiretti  Cagliari  Luca  Saba  -.  Negli  ultimi  30  anni
abbiamo perso oltre il 40 per cento della produzione a causa
del crollo del prezzo dovuto alla concorrenza sleale delle
impostazioni, ma proseguendo su questa strada e arrivando a
siglare degli accordi di filiera si può crescere insieme, in
un mercato, in cui grazie alle battaglie della Coldiretti, i
derivati del pomodoro hanno l’obbligo di indicare l’origine
del pomodoro in etichetta”.

Ufficio stampa Coldiretti Sardegna
Michele Arbau



LA  MULTISS  CRESCE  E  LA
PROVINCIA  SI  CONFRONTA  COI
COMUNI  SUL  LORO  INGRESSO
NELLA  SOCIETÀ  IN
HOUSE:  «APRIRE  AGLI  ENTI
LOCALI  PRODURREBBE  ECONOMIE
DI  SCALA  E  GARANTIREBBE
SERVIZI INTEGRATI DI QUALITÀ»
                «Aprire all’ingresso dei Comuni del Nord
Sardegna tra gli azionisti della Multiss per produrre economie
di  scala  e  garantire  al  territorio  servizi  integrati  di
qualità,  lungo  quel  processo  di  governance  di  area  vasta
auspicato anche dalla riforma dell’architettura istituzionale
del  territorio,  che  prelude  alla  nascita  della  Città
Metropolitana di Sassari».  È l’obiettivo strategico che gli
amministratori della Provincia di Sassari, proprietaria della
società in house, e il management aziendale perseguono da
diverso tempo. Ora l’ipotesi, sulla base della quale si stanno
valutando i percorsi amministrativi da compiere, fa un deciso
passo avanti alla luce dell’interesse manifestato da diverse
amministrazioni  comunali  a  entrare  nella  Spa  pubblica  e
affidarle  i  servizi  che  Multiss  già  gestisce  per  conto
dell’ente intermedio di piazza d’Italia. Dieci di loro hanno
già manifestato il loro interesse e questo pomeriggio nella
sala Angioy del palazzo della Provincia si sono confrontati
sui  possibili  percorsi  da  battere  con  l’Amministratore
Straordinario della Provincia di Sassari, Pietrino Fois, e il
direttore generale della Multiss, Antonio Spano. Si tratta di
Alghero, Castelsardo, Ittiri, Olmedo, Ozieri, Porto Torres,
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Sorso, Stintino, Usini e Valledoria.

                Prima azienda sarda e tra le prime in Italia a
ottenere la certificazione del Sistema di gestione per la
prevenzione della corruzione in tema di trasparenza, valutata
positivamente  anche  dagli  enti  che  certificano  la  qualità
della gestione delle risorse umane, a iniziare dall’impegno
profuso per la formazione dei suoi 183 dipendenti, dopo una
fase di crisi coincisa alcuni anni fa con la poca chiarezza
sul destino delle Province e delle loro risorse finanziarie,
oggi  Multiss  ha  spiegato  attraverso  i  numeri  la  sua
ambizione a ricoprire un ruolo centrale nell’ambito dell’area
vasta che, partendo dalla Rete metropolitana di Sassari e dai
suoi possibili sviluppi, si estende all’intero Nord Sardegna
nell’ottica di un governo di più ampio respiro dei processi
gestionali del patrimonio pubblico e dei servizi erogati a
vantaggio della comunità.

                «Costituita nel 1997 con un investimento di
300milioni  di  lire,  oggi  Multiss  ha  un  patrimonio  netto
di 2milioni e 40mila euro e ha chiuso il 2020 con un attivo
circolante pari a 2milioni e 195mila euro, mentre il valore
della produzione è stato pari a 9milioni e 195mila euro»,
afferma Antonio Spano. Oggi Multiss gestisce il servizio di
manutenzione globale su 85 immobili provinciali, in prevalenza
istituti  scolastici:  dalla  manutenzione  edile  e  idrico
sanitaria alla gestione e conduzione degli impianti termici,
con un volume riscaldato di 1milioni e 371mila metri cubi, con
un lavoro di efficientamento degli impianti termici e la messa
a norma di tutte le centrali termiche. Inoltre Multiss si
occupa della manutenzione ordinaria di mille e 325 chilometri
di strade provinciali, della disinfestazione e derattizzazione
di tutte le aree pubbliche del territorio provinciale, della
pulizia e della manutenzione ordinaria di alcune parti degli
alvei  fluviali  di  competenza  provinciale,  dell’assistenza
nella gestione e nella rendicontazione dei progetti comunitari
a favore della Provincia di Sassari.



«Solo nel 2020 la Multis ha realizzato 2.146 interventi sulla
rete viaria del Sassarese e 1.988 su quella della Gallura»,
riassume il direttore della Multiss. «Nelle scuole del Nord
Ovest  sono  stati  fatti  9.191  interventi  di  natura  edile,
15.093  per  la  manutenzione  degli  impianti,  1.775  per
riscaldamento e climatizzazione, 14.158 di igiene ambientale e
pulizia e 42 di assistenza varia – prosegue – negli immobili
scolastici  galluresi  sono  stati  fatti  2.958  interventi  di
natura edile, 7.213 per la manutenzione degli impianti, 662
per  riscaldamento  e  climatizzazione,  1.026  di  igiene
ambientale  e  pulizia  e  1  di  assistenza».  E  ancora.  «Gli
interventi di natura ambientale sono stati in tutto il Nord
Sardegna 2.598 – conclude – ma a questi si aggiunge l’impegno
straordinario  profuso  durante  il  lockdown  per  fronteggiare
l’emergenza  sanitaria  e  garantire  il  proprio  servizio  al
territorio  attraverso  una  campagna  straordinaria  di
sanificazione di strade, piazze e spazi pubblici del Nord
Sardegna, raggiungendo le decine di Comuni che si sono rivolti
alla Provincia di Sassari». Riconoscimenti a parte, la qualità
dei servizi resi al territorio è certificata dal risultato
dell’indagine  condotta  sui  propri  utenti,  a  iniziare  dai
dirigenti  scolastici,  con  una  media  del  livello  di
soddisfazione  riscontrato  superiore  all’80%.

                «La soddisfazione degli utenti e le
certificazioni sono non un traguardo, ma un punto di partenza
per un percorso sempre più orientato alla qualità dei servizi
offerti  e  della  gestione  aziendale,  che  contribuiscono  a
restituire  la  fiducia  dei  cittadini  nei  confronti  della
pubblica amministrazione», sottolinea Pietrino Fois. «Gestire
correttamente  e  con  trasparenza  le  risorse  pubbliche,  pur
nell’ambito di una realtà aziendale in crescita e in piena
operatività,  è  doveroso  ma  anche  possibile»,  rimarca
l’amministratore straordinario della Provincia. «I risultati
premiano  il  percorso  intrapreso  in  nome  della  trasparenza
organizzativa e propone un modello virtuoso cui riferirsi»,
aggiunge.  «Multiss  potrebbe  diventare  una  società  di  area



vasta – ribadisce – partendo dalla Città Metropolitana di
Sassari e dai suoi possibili sviluppi, la società di servizi
della Provincia di Sassari guarda al Nord Sardegna come suo
ambito di competenza». Secondo Fois, «la ridefinizione di più
ampi ambiti ottimali e il perseguimento dell’ottimizzazione
dei servizi devono segnare un percorso orientato a creare
economie di scala proprio attraverso la gestione comune di
quei servizi tra amministrazioni diverse del territorio che
oggi esercitano le stesse funzioni ma entro ambiti geografici
ristretti».

SULCIS-STREET  FOOD  Cresce
numero imprese Sulcis cibo da
strada
STREET FOOD  – Dai cibi tradizionali a quelli gourmet: cresce
il
numero  delle  imprese  del  Sulcis  che  propongono  “cibo  da
strada”. Il
plauso di Confartigianato Sardegna per l’International Street
Food di
San  Giovanni  Suergiu.  Matzutzi  (Presidente  Confartigianato
Sardegna):
“Esempio di valorizzazione delle produzioni artigiane sarde ed
estere:
tradizionali, semplici, gustose e sempre più trendy”. Così le
realtà
produttive  locali  innovano  e  conquistano  nuove  fette  di
mercato.

Caldo o freddo, dolce o salato, tradizionale o 4.0, locale,
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italiano o estero.

Anche nel Sulcis, lo street food, soprattutto negli ultimi 5
anni, è
riuscito  a  conquistare  sempre  più  sostenitori,  tra  i
produttori  e  tra
i consumatori.

Pani indorau, pani cun cipudda, pani cottu e pani frattau ma
anche
calamari  e  pesce  fritto  da  passeggio,  frittelline  di
gianchetti,
hamburger  gourmet,  focacce  e  pizze.  Senza  dimenticare  le
decine di
formaggi  tipici,  panini  con  gli  insaccati  tradizionali,  e
ancora
panadas, focacce, pizzette sfoglia, culurgionis, sebadas. E
ancora la
fregula condita, i gnocchetti, i raviolini di ricotta oppure i
più
“trendy” prodotti gourmet bio o vegani di nuova concezione. Il
tutto
innaffiato  con  dell’ottima  birra  artigianale  locale  di
Sant’Antioco e
Carbonia.

Ormai quasi ogni prodotto tradizionale del Sud Ovest della
Sardegna,
come di tutto il resto dell’Isola, può essere trasformato in
un piatto
da  degustare  passeggiando.  Per  la  gioia  dei  palati,  le
proposte
crescono e cambiano di giorno in giorno; gli aficionados del
gusto,
infatti, cercano e trovano, con sempre maggiore frequenza, i
colorati
“ristoranti” su quattro ruote, spesso legati a manifestazioni
ed



eventi.

“Tutto sempre con il massimo rispetto delle materie prime,
delle
regole sanitarie e delle tecniche di lavorazione tradizionali
–
commenta  Antonio  Matzutzi,  Presidente  di  Confartigianato
Imprese
Sardegna – oltre all’attenzione verso le esigenze alimentari
dei
consumatori  che  sono  le  caratteristiche  principali  delle
nostre
produzioni  artigiane,  da  sempre  riconosciute  per  la  loro
genuinità e
specialità”. “Per questo il nostro plauso va all’International
Street
Food  di  San  Giovanni  Suergiu  –  continua  Matzutzi  –  una
manifestazione
che è riuscita a unire il valore delle produzioni locali e il
gusto
del cibo da strada con la cultura gastronomica e la conoscenza
delle
imprese e delle attività dell’agroalimentare”. “Crediamo che
le
Amministrazioni  locali,  così  come  fatto  da  quella  di  San
Giovanni
Suergiu  in  questa  importante  occasione  –  sottolinea  il
Presidente –
possano e debbano essere il vero motore della rinascita e
della piena
valorizzazione  dei  tanti  prodotti  alimentari  spesso
sottovalutati  o,
addirittura,  dimenticati.  Abbiamo  tutti  bisogno  di
manifestazioni  di
questo livello e di lavorare per una concreta e reale crescita
delle
imprese”.



Nell’Isola, secondo i dati rielaborati dall’Osservatorio per
le PMI di
Confartigianato  Imprese  Sardegna,  su  fonte  UnionCamere-
Infocamere, nel
2018  le  imprese  registrate  come  “Attività  di  ristorazione
ambulante”
sono 156 e sono cresciute del 56% nell’ultimo quinquennio,
contro un
totale di 2.729 e una crescita media nazionale del + 58,9%.
Nel Sulcis
queste attività sono 23, equivalenti a +15 attività rispetto
al 2013.

“Siamo  molto  contenti  della  crescita  di  queste  importanti
realtà
produttive soprattutto nel Sulcis e in tutto il resto della
Sardegna –
riprende Matzutzi – un argine agli esercizi abusivi che minano
questo
particolare  settore  che  ha  l’occasione  di  diventare
opportunità  sia
per le imprese tradizionali, che innovano e diversificano, sia
per le
nuove realtà che propongono nuovi stili gastronomici”. “Lo
street food
è una realtà viva e creativa – prosegue il Presidente di
Confartigianato Sardegna – fatta di cuochi, fornai, pizzaioli
e
rosticcieri, di imprenditori giovani e meno giovani ma tutti
accomunati dall’orgoglio di conservare tradizioni familiari o
di
proporre nuovi sapori. Insomma, è l’artigianato che esprime i
valori
più veri e autentici della nostra e di altre culture”.

A livello regionale, i dati raccontano di 38 attività gestite
da under



35 nel 2018 (24,4% sul totale delle imprese) e di 4 imprese
gestite da
stranieri  (2,6%).  Tra  le  province,  56  sono  registrate  a
Cagliari, 48 a
Sassari, 15 a Nuoro e 14 a Oristano.

Il “cibo da mangiare con le mani”, oltre ad essere un elemento
basilare della storia regionale dell’arte culinaria, è anche
un
elemento  che,  più  di  altre  realtà  consumate  “al  piatto”,
permette
letteralmente  di  “gustare  il  territorio”,  osservarlo  e
goderselo
mangiando un prodotto che ne è l’espressione socioculturale.

“Il cibo di strada e le tipicità locali – conclude Matzutzi –
sono due
aspetti  vitali  di  una  importante  cultura  agroalimentare
artigiana
sarda  che  non  si  devono  escludere  ma  integrare  a  vicenda
imprese. Per
questo è importante individuare le strade da seguire per
l’interdipendenza e collaborazione fra queste realtà”.

“LA  FAMIGLIA  CRESCE”:
SOSTEGNO  ECONOMICO  A  FAVORE
DI NUCLEI FAMILIARI NUMEROSI
– ANNUALITA’ 2019 –
La Regione autonoma dalla Sardegna opera attivamente al fine
di  attuare  interventi  di  supporto  economico  alle  famiglie

https://www.sardegnapress.it/comunicati-stampa/capoluoghi-di-provincia/la-famiglia-cresce-sostegno-economico-a-favore-di-nuclei-familiari-numerosi-annualita-2019/
https://www.sardegnapress.it/comunicati-stampa/capoluoghi-di-provincia/la-famiglia-cresce-sostegno-economico-a-favore-di-nuclei-familiari-numerosi-annualita-2019/
https://www.sardegnapress.it/comunicati-stampa/capoluoghi-di-provincia/la-famiglia-cresce-sostegno-economico-a-favore-di-nuclei-familiari-numerosi-annualita-2019/
https://www.sardegnapress.it/comunicati-stampa/capoluoghi-di-provincia/la-famiglia-cresce-sostegno-economico-a-favore-di-nuclei-familiari-numerosi-annualita-2019/


numerose.

Al fine di perseguire la suddetta finalità, la Regione nel
riconoscere la centralità della famiglia quale elemento di
sviluppo e risorsa per l’intera collettività, ha avviato una
politica di interventi integrati per la tutela della famiglia
in tutte le sue problematiche.

La Regione Sardegna con deliberazione di Giunta Regionale n.
39/22 del 31/07/2018 e n. 4/40 del 22/01/2019 ha destinato,
nell’ambito del progetto “La famiglia al centro” una quota del
Fondo  Nazionale  Politiche  sociali  –  FNPS  2017  e  2018
all’intervento “La famiglia cresce” per attuare interventi di
supporto economico alle famiglie con un numero di figli pari o
superiore a quattro e fino a 25 anni di età.

Attraverso  l’Intervento  “La  famiglia  cresce”  si  vuole
garantire un utile supporto ai nuclei familiari numerosi in
quanto  maggiormente  esposti  al  disagio  e  all’esclusione
sociale.

1. Requisiti e domanda di ammissione

Sono ammessi al contributo di cui all’intervento “La famiglia
cresce” i nuclei familiari, anche mono – genitoriali, ivi
comprese le famiglie di fatto conviventi da almeno sei mesi,
di cui almeno un componente sia residente da almeno 24 mesi
nel  territorio  della  Regione  Sardegna  che  rispondano
congiuntamente  ai  seguenti  due  requisiti:

Con quattro o più figli fiscalmente a carico, di età1.
compresa tra zero e venticinque anni;
Con  un  reddito,  calcolato  secondo  il  metodo2.
dell’indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE)  non  superiore  ad  €.  30.000,00  all’atto  della
presentazione della domanda.

2. Scadenza presentazione delle domande



Le  domande  dovranno  essere  presentate  a  partire  dalla
pubblicazione all’albo pretorio online del Comune di Olbia  e
non oltre le ore 13.00 del giorno 24.05.2019.

3. Modalità di presentazione delle domande

La domanda di contributo dovrà essere compilata e firmata da
uno dei genitori e dovrà essere consegnata direttamente o
spedita con Racc. A/R all’Ufficio Protocollo del Comune di
Olbia oppure trasmessa al seguente indirizzo di PEC del Comune
comune.olbia@actaliscertymail.it. Le domande pervenute oltre
il termine di cui al punto precedente verranno escluse dal
beneficio.

Il modulo di domanda (Modello di dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà artt. 46 e 47, D.P.R. 28 dicembre 2000
n.445), è disponibile presso le sedi di Servizio Sociale e sul
sito internet del Comune di Olbia

all’indirizzo  www.comune.olbia.ot.it  alla  sezione  BANDI  e
GARE.

La  domanda  dovrà  essere  corredata  della  seguente
documentazione:

Attestazione  ISEE  del  nucleo  familiare  convivente1.
rilasciato ai sensi del D.P.C.M. 5 dicembre 2013 n. 159
rilasciato dopo il 15/01/2019;
Copia documento di identità del richiedente in corso di2.
validità;
Verbali o certificazioni sanitarie attestanti stati di3.
invalidità o di handicap relativi ai figli presenti nel
nucleo familiare.

Nell’ipotesi in cui pervengano istanze diverse da parte di più
componenti  del  medesimo  nucleo  familiare  sarà  ritenuta
ammissibile  solamente  una  domanda,  dando  preferenza  nella
scelta, a quella pervenuta cronologicamente prima, sulla base
della  data  e  dell’ora  di  arrivo  al  Protocollo  Generale

mailto:comune.olbia@actaliscertymail.it
http://www.comune.olbia.ot.it


dell’Ente.

Sarà cura dell’interessato richiedere e conservare il numero
di protocollo generale assegnato all’istanza, numero utile ai
fini della conoscibilità dell’esito del procedimento.

Il Comune procederà con le verifiche di competenza, rispetto
ai requisiti autodichiarati in sede di domanda, attraverso le
modalità ritenute opportune quali, accesso alle banche dati in
possesso dell’amministrazione comunale.

Nel  modulo  di  domanda  dovranno  essere  indicate  le  aree
prioritarie alle quali il nucleo familiare intende destinare
il contributo, specificando tra le seguenti:

Generi di prima necessità;1.
Istruzione scolastica;2.
Formazione;3.
Salute;4.
Benessere e sport;5.
Altre (specificare quali)6.

4. Definizione della graduatoria

Il Comune di Olbia, procederà, per tutte le istanze pervenute
nei termini, in seguito a verifica sul possesso dei requisiti
da parte del dichiarante, a definire la graduatoria degli
aventi diritto ordinata in base al valore ISEE.

I nuclei familiari saranno ammessi al beneficio in ordine
crescente  di  valore  ISEE  (dal  più  basso  al  valore  più
elevato); a parità di valore ISEE, si valuteranno i seguenti
requisiti aggiuntivi:

Numero di figli nei primi 100 giorni di vita;1.
Numero di figli con disabilità;2.
Numero totale dei figli fiscalmente a carico di età3.
compresa tra zero e venticinque anni.

Tutte le istanze, in possesso dei requisiti di cui al punto 1



del presente avviso, verranno ammesse in graduatoria, ma il
numero degli aventi diritto al beneficio sarà definito solo in
funzione  delle  risorse  economiche  trasferite  dalla  Regione
Sardegna.

Il Comune di Olbia, in qualità di Capofila dell’ambito PLUS
procederà, conclusa l’istruttoria effettuata da tutti i Comuni
dell’ambito a stilare una graduatoria unica.

La graduatoria sarà resa pubblica, con la sola indicazione del
numero  di  protocollo  dell’istanza  e  con  le  iniziali  del
richiedente,  nel  rispetto  del  regolamento  europeo  sul
trattamento dei dati. Le informazioni specifiche sulla propria
posizione  in  graduatoria  potranno  essere  richieste  agli
sportelli  appositamente  adibiti  all’interno  degli  uffici
comunali dei servizi sociali dei comuni dell’ambito.

5. Misura e attribuzione del contributo

Per i nuclei familiari che risulteranno ammessi al beneficio,
verrà erogato un contributo per l’anno 2019 di €. 160,00 per
ciascun figlio fiscalmente a carico, di età compresa tra zero
e venticinque anni, come di seguito riportato:

NUMERO DEI
FIGLI

IMPORTO DEL CONTRIBUTO

4 €. 640,00

5 €. 800,00

6 €. 960,00

7 €. 1.120,00

8 €. 1.280,00

9 e più Importo determinato dal numero dei figli X €.
160,00

Si procederà con l’erogazione del contributo in favore delle
famiglie beneficiarie, per ordine di graduatoria, nei limiti
delle somme rese disponibili dai trasferimenti regionali.



Il beneficio verrà erogato a mezzo bonifico bancario sul conto
corrente i cui estremi dovranno essere dichiarati nel modulo
di domanda.

In caso di revoca o variazione del contributo che comportino
un  risparmio  per  l’Amministrazione,  si  procederà  con
l’assegnazione  del  beneficio,  in  ordine  di  graduatoria,  a
eventuali nuovi e diversi nuclei familiari, con le medesime
modalità di cui ai Punti precedenti.

6. Revoca dal beneficio

Si procederà con la revoca immediata del contributo a coloro
che:

abbiano effettuato dichiarazioni mendaci ( incongruità1.
tra situazione reale e situazione dichiarata)
omettano di informare il Servizio Sociale di qualunque2.
cambiamento intervenuto nella loro situazione economica,
familiare  e  lavorativa  che  determini  la  perdita  dei
requisiti previsti dal presente Avviso.
facciano un uso distorto del contributo economico non3.
rispettando quanto dichiarato nella domanda ai sensi del
precedente punto 3.

7. Ricorsi

Avverso i provvedimenti adottati dal Comune di competenza è
ammesso ricorso entro il termine di 15 giorni dall’avvenuta
pubblicazione  dell’esito  del  procedimento  e  quindi  dalla
pubblicazione della graduatoria.

8. Trattamento dei dati

Il  Regolamento  UE  2016/679  (Regolamento  generale  sulla
protezione dei dati) prevede la tutela delle persone rispetto
al trattamento dei dati personali.

Secondo  la  normativa  indicata,  tale  trattamento  sarà
improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e



di tutela della riservatezza e dei diritti del cittadino.

Ai  sensi  dell’articolo  13  del  Regolamento  UE  2016/679,
pertanto, si forniscono le seguenti informazioni:

1. I dati forniti verranno trattati per le seguenti finalità
connesse all’espletamento della procedura in oggetto e per i
fini istituzionali da ciascuna Amministrazione comunale;

2. Il trattamento dei dati personali forniti e raccolti in
occasione  del  presente  procedimento  sarà  effettuato  con
modalità  informatiche  e/o  manuali  tali  da  garantire  la
riservatezza e la sicurezza degli stessi;

3.  Il  conferimento  dei  dati  è  obbligatorio  ai  sensi  del
Regolamento UE 2016/679 e l’eventuale rifiuto di fornire tali
dati  potrà  comportare  l’annullamento  del  procedimento  per
impossibilità a realizzare l’istruttoria.

4.  Ai  sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  UE  2016/679,  si
informa  che  il  conferimento  dei  dati  è  necessario  per
consentire il procedimento. Potranno venire a conoscenza dei
dati personali i dipendenti e collaboratori, anche esterni,
del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali
alle finalità di cui sopra. Tali soggetti agiranno in qualità
di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali
potranno  essere  comunicati  ad  altri  soggetti  pubblici  e/o
privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di
regolamento.

5. L’interessato gode, per quanto compatibili, dei diritti di
cui  all’articolo  13  per.  2  lett.  b)  del  Regolamento  UE
2016/679  medesimo  tra  i  quali  il  diritto  di  chiedere  la
rettifica, l’aggiornamento o l’integrazione dei dati, nonché
la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il
blocco dei dati trattati in violazione di legge.

6.  Per  l’esercizio  di  tali  diritti,  l’interessato  può
rivolgersi  al  Responsabile  del  trattamento  dei  dati.



7. Il titolare del trattamento è: Sindaco del Comune di Olbia,
Via Dante 07026 Olbia;

8. Il responsabile del trattamento è il Dirigente ad interim
del Settore Servizi alla Persona Dr. Michele Baffigo;

9. L’elenco aggiornato dei responsabili è visionabile sul sito
www.olbia.ot.it;

10.  In  ogni  momento  potrà  esercitare  i  Suoi  diritti  nei
confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’art. 13
par. 2 lett. b) del Regolamento UE 2016/679

Olbia, 24 aprile 2019

IL DIRIGENTE

        Dott. Michele Baffigo


